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Per la rinascila e 1'iinlipeiideuata d ' I t a ­
lia. |>er la liberta e la pare 

2S.OOO ABBONAMENTI ALL'UNITÀ 
Gli "amici , , alla lesta dell 'at t ivi la per 
ass icurare il successo di questa impor ­
tante campagna politica ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In questo numera 
due pagine di sport, di 
cui una interamente de­
dicata alla partitissima 
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bisogna pur riconoscere che 
il disegno di legge oullu ri­
forma elettorale non avrebbe 
potuto avere una più appro­
priata e adeguata ambienta­
zione. E' Tatmosieru iu cui il 
diseguo è stato concepito e hi 
uiuo\e the autorizza tale co­
s ta ta tone : un'atmosfera iu cui 
oj respira a fatica, avvelenata 
coi., L CJ. miasmi graveolenti 
e malsani: ma è appunto da 
lieviti siffatti che possono 
e rsi alcune escrescenze 
6c<niilalosameiito mostruose. 

Le caratteristiche più signi­
ficati . e di tale irresuiuihilt; 
atmosfera sono costituite dii.lc 
trattative note, ignote e mal 
note ira il purtito uadronc -
i tre satelliti: dalla sorpren­
dente rivelazione della prezio­
sa personalità dell'on. fesau-
ro, degno relatore sulla legge 
truffaldina; dalla complice, 
consapevole manomissione dei 
regolamenti parlamentari ad 
opera di chi dovrebbe costan­
temente vegliare alla loro pie­
na applicazione; dalla condot­
ta oscenamente arbitraria del­
la Prefettura e della Questura 
di Roma, intera, costi quel che 
«osti, a proteggere e a salva­
guardare quei molto modesti 
beni che sono il buon nome 
e la dignità del nominato on. 
Tesati ro. 

K si pretenderebbe che a 
tanto scempio si lasciasse li­
bero corso, perchè solo da es* 
ho. si afferma, può venire la 
salvezza della democrazia; e 
ai parlamentari comunisti, so­
cialisti e indipendenti che lot­
tano perchè una cosi aberran­
te proposizione sia condanna­
ta, si muove l'accusa, dal go­
verno e dai suoi servi stupidi 
o pagati, di volere, attraverso 
manovre ostruzionistiche, ren­
dere impossibile la normale 
attività parlamentare, quasi 
che possa essere e^ luso da 
questa normale attività l'uso 
che le minoranze credono di 
dover fare delle facoltà e dei 
diritti che ad esse riconosce e 
assicura il regolamento della 
Camera. 

Il vero è che le cattive azio­
ni, in qualsiasi campo vengano 
compiute, hanno poi bisogno, 
per resistere e operare, di al­
tre cattive azioni, determinan­
do così una di quelle abomi­
nevoli spirali che macinano 
inesorabilmente ogni principio 
di legalità e di moralità. 

Senonchè la proposta rifor­
ma truffaldina e ì mezzi cui 
si Tuoi far ricorso per soste­
nerla e portarla avant i sono 
tali 6 palesano in modo così 
manifesto la loro intrinseca 
bruttura, che non pochi tra gli 
stessi rappresentanti della 
maggioranza nella Commissio­
ne parlamentare, alla quale è 
ora demandato il compito di 
esaminare il disegno di legge, 
non riescono a dissimulare il 
loro disagio, e mantengono a l ­
le volte, come nella penosa di­
scussione seguita alla scoperta 
dei vituperevoli trascorsi del­
l'on. Tesauro, un silenzio tut-
t'altro che privo di significato. 

Poche volte come in questa 
occasione si è visto in quale 
fangoso pantano la classe di ­
rigente del nostro Paese 6i m « 
stra disposta a buttare la b a n ­
diera delle, libertà democrati­
che, e poche volte, quindi, co* 
m e ora, si palesa così pres­
sante e urgente il dovere dei 
lavoratori e delle loro orga­
nizzazioni politiche e sindaca­
li, il dovere di ogni vero e 
leale democratico di lottare 
strenuamente perchè le grandi 
conquiste di libertà, sancite 
nella Costituzione repubblica­
na, s iano salvate da così insi­
diosi attentati e siano difese 
fino alla completa vittoria. 

Di fronte ai segreti concilia­
boli, in cui, al di qua e al di 
là del Tevere, i più alti e qua­
lificati rappresentanti dei vari 
fiotentati clericali tramano i 
oro piani di eversione dei di­

ritti che il popolo con le sue 
lotte e con i suoi sacrifìci ha 
saputo conquistare, sta la no­
stra volontà aperta e dichia­
rata di difendere le libere isti­
tuzioni democratiche e dì av­
valerci in questa risolata di­
fesa di tutti i diritti, nessuno 
escluso, che sappiamo di ripe­
tere dalla legge fondamentale 
dello Stato. 

E* comodo, molto comodo, 
gridare all'ostruzionismo e a 
un preteso delitto di lesa de­
mocrazia ogni volta che le mi­
noranze, di contro agli arbìtri 
e alle mene della classe domi­
nante, oppongono il vigoroso 
esercizio di gitegli strumenti e 
di quei mezzi c h e la Costitu­
zione e il Regolamento parla­
mentare autorizzano e disci­
plinano appunto per resistere 
•I peso del numero, messo al 
servizio di una volontà liber­
ticida. 

ti il Paese è con i difensori 
della Costituzione repubbltca-
t a ; la grande maggioranza del 
popolo italiano, la grande 
•tessa lavoratrice vuole c h e le 
• n e conquiste democratiche re­
stino salde ad assicurare l'av­
venire e il progresso della 
Nazione. Se non vi fossero al­
tre manifestazioni di questa 
•ec isa volontà popolare, ba­
tterebbero a segnalarla le si­
gnificative prese dì posizione 
delle 1 asi degli stessi partiti 
Minori che mostrano in rari 
modi il loro proposito di re­
sistere ai torbidi intrighi dei 
•api e di sottrane il Paese al-

ONDATA DI PROTESTE IN TUTTO IL PAESE 

L'Italia vuole 
votazioni oneste 

• 

Migliaia di comizi e manifestazioni contro la legge truffa - Grottesca caccia della 
polizia alle pagine-manifesto dell'Unità - I funzionari responsabili denunciati all'A.G. 
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Il sicuro sorriso di un popolo 
di 500 milioni di lavoratori 

Eiseiihaiver, « tigre di cartapesta * - Immensa e gioiosa opera di edificazione men­
tre la guerra è oltre il confine - Due milioni di uomini nei cantieri dello Yang Tse 

Si sviluppa impetuoso iu 
ogni parte d'Italia il movi­
mento popolare di protesta 
contro la legge elettorale che 
il governo vorrebbe impor­
re al paese. Con assemblee, 
manifestazioni, ordini d e l 
giorno i lavoratori e i citta­
dini di tutte le categorie e-
sprimono la loro indignazio­
ne per l'attentato alla ugua­
glianza del voto e ai diritti 
costituzionali. Parlamentari 
comunisti, socialisti e indi­
pendenti recano giorno per 
giorno la parola dell'opposi­
zione a folle sempre crescen­
ti di cittadini. Il movimento 
è diventato ancor più largo 
in seguito alle notizie di ar­
bitri e di illegalità compiuti 
dalle autorità governative. e 
particolarmente dopo la no­
tìzia della irruzione nel Cen­
tro Diffusione Stampa Na­
zionale del P.C.I. e del se­
questro arbitrario dei gior­
nali murali che denunciava­
no il carattere truffaldino 
della legge elettorale e il 
passato fascista del relatore. 
l'on. d. e. Tesauro. 

Ancora ieri, a Roma e in 
altre città, le prefetture e le 
questure hanno rinnovato 
gli arbitri, tentando di osta­
colare la diffusione dell'Uni­
tà che pubblicava la ripro­
duzione dei giornali murali 
sequestrati nel Centro Diffu­
sione Stampa. Questi tenta­
tivi hanno però fallito il loro 
scopo in quanto l'Unità è 
stata diffusa ieri in ogni 
strato della popolazione in 
misura ancora superiore al 
solito, e inoltre numerose or-
ganizzazioni democratiche 
delle varie province hanno 
preso l'iniziativa di ciclosti­
lare il testo dei manifesti , di 
farne volantini ecc. e dare 
così ad essi ulteriore popola­
rizzazione. 

Forniamo un primo elen­
co, necessariamente incom­
pleto delle manifestazioni di 
protesta svoltesi ieri in tutta 
Italia. 

A Roma l e maestranze dei 
mercati generali h a n n o so 
speso i l lavoro dalle 6,30 a l ­
le 7, riunendosi in assemblea 
e votando un o.d.g. contro la 
legge elettorale truffaldina e 
contro gli arbitri con i quali 
la polizia ha tentato di im 
pedire che venisse conosciuto 
il c a r a t t e r e fascista della 
legge. Contro il progetto di 
truffa elettorale si sono pro­
nunciati con ordini del gior­
no anche la Sezione romana 
del Sindacato Ferrovieri; il 
Consiglio delle Leghe di Ci 
vita vecchia; i Comitati diret­
tivi e gli attivisti sindacali 
di tutte l e cartiere di Tivoli; 
l'assemblea degli operai del 
deposito locomotive di Roma 
Trastevere. A Roma la poli­
zia ha rinnovato i suoi atti 
di isterismo compiendo visite 
intimidatorie in alcune sezio 
ni del PCI dove erano affisse 
copie dell'Unità e defìggendo 
alcuni giornali murali o le 
pagine del nostro giornale che 
riproducevano ì m a n i f e s t i 
contro la truffa elettorale e 
contro Tesauro. "La Camera 
del Lavoro ha compiuto un 
passo presso la Q u e s t u r a 
esprimendo II senso di indi­
gnazione diffusosi nelle azien 
de in seguito agli arbitrii de l ­
la P S . Anche rappresentanti 
dell'Unità hanno compiuto un 
passo in Questura. 
• Le organizzazioni s inda­
cali dell 'Anconitano si s o ­
no messe alla testa della lot­
ta in difesa delle libertà co­
stituzionali: la Camera del 
Lavoro provinciale, ia e -
dermezzadri. la FIOM. gli 
edili, la Camera del Lavoro 
di Osimo hanno votato m o ­
zioni e ordini del giorno. A 
Gavorrano, in provìncia di 
Grosseto, i'on. Bellucci ha 
parlato in una affollata as ­
semblea popolare denun­
ciando le finalità antidemo­
cratiche della legge elettora­
le. A Poggibonsi. in provin­
cia di Siena, la protesta è 
stata sollevata da tutte le or­
ganizzazioni democratiche e 
di massa e dai direttori dei 
dieci giornali murali della 
città. In provincia di Pisa. 
assemblee di lavoratori I an­
no avuto luogo alla Piaggio 
di Pontedera e tra i cavatori 
di S . Giuliano. La Camera 
del Lavoro di Pisa ha emesso 
un ordine del giorno dì con­
danna della legge elettorale 
e di protesta per l'irruzione 
di Roma. Al Cantiere Ansal­
do di Livorno i lavorarvi . 
oltre a distribuire e d affigge­
re sugli strumenti dì lavoro 
manifestini di protesta, han­

no preso l'impegno di diffon­
dere un numero maggiore di 
copie dell'Unità. I lavoratori 
della Mototìdes hanno invia­
to al Presidente della Re­
pubblica e al Consiglio uei 
Ministri una mozione in cui 
si dichiarano pronti a Lai-
tersi per la libertà come riìi 
hanno dimostrato di saper 
fare in precedenti occasioni 

A Perugia per tutta la 
giornata di ieri nelle vie cit­
tadine sono stati diffusi vo­
lantini riportanti il testo dei 
manifesti sequestrati .arbi ­
trariamente dalla Questura 
di Roma. Sono state diffuse 
500 copie dell'Unità in più 
del normale. Il giornale è 
stato aflìsso anche sulle nor-
te di numerose abitazioni, 
mentre grandi scritte di pro­
testa sono apparse sui muri. 
A Foligno sono stati lancia­
ti volantini nei cinema cit-

(Contlnua In fi. pag. 4. col.) 

I cornili di oggi 
Nella giornata dt o&gi si svol­

geranno in tutta Italia migliaia 
di comizi popolari contro la les­
s e elettorale truffaldina e con­
tro i soprusi della polizia. 

A Genova parlerà il san. Ter­
racini; a Bologna l'on. Laconi; 
a Torino il sen. Negarville; a 
Arezzo l'on. Targetti; a Modena 
l'on. Smith; a La Spezia H sena­
tore Pertìni; a Mantova l'ono­
revole Dugoni; a Udine l'on. Luz-
zatto; a Aversa l'on. Giorgio 
Amendola; a Teramo l'on. Do­
nati; a Ferrara l'on. Cavallari; 
a Ravenna l'on. Basso; a Na­
poli al; on.H La Rocca • San­
sone; a Potenza l'on. Cerabona 
e l'on. Pietro Amendola; a L'A­
quila l'on. Spallone; a Sulmona 
l'on. Cerbi; a Caserta l'on. Ma­
glietta; a Novara il sen. Colla; 
a Sanremo l'on. Minella; a Sa­
vona l'on. Natta; a Benevento 
l'on. Martuacelli; a Rimini lo 

on. Ricci; a Verona il sen. Pel­
legrini; a Matera l'on. Bianco; 
a Macerata l'on. Corona; a Roc-
castrada l'on. Bellucci; a Catan­
zaro l'on. Miceli; a Nicastro lo 
on. Alicata. 

A Lecco parlerà il compagno 
LaJolo; ad Ancona Carlo Sali­
nari; a Orvieto Ladaga; a Cata­
nia Locateli!; a Rionero Pietro 
Valenza-

16 comizi avranno inoltre luo 
go in provincia di Cremona, 8 in 
quella di Siena, 7 in quella di 
Taranto, 4 a Rlmlni, 15 a Par-
ma, 21 a Ferrara, 5 a Perugia, 10 
m Campobasso, 5 a Ragusa, 6 a 
Messina. 12 a Caltanisetta, 16 a 
Siracusa, 8 a Nuoro, 8 a Lecce, 
21 a Cosenza, 15 a Pesaro, 26 a 
Varese, 8 a Pisa, e ancora nei 
capoluoghi • nelle province di 
Trapani, Brescia, Bergamo, Avel­
lino, Forlì, Chioti, Pescara, Sas­
sari, Reggio Calabria, Ancona, 
Macerata. Frosinone, Treviso, 
Pavia, Cuneo, Vercelli, ecc. 

Iniziamo la pubblica­
zione eh una seiie di 
strvizi del nostro invia­
to Franco Calamandrei 
di ritorno dalla Cina. 

LONDRA (Di ritorno dal­
la Cina), novembre. — Su 
uno sfondo coìifuso di po­
liziotti, di donne nigioicl-
late e di corpulenti ban­
chieri, Eisenhower iu smo­
king divaricava le braccia so­
pra la testa, spalancando la 
bocca in una risarà, come ini 
puuilatore ubriaco del succes­
so in mezzo ai suoi >> sccon-
<li ». E' tìnta il primo saluto 
del mondo dciriinpcriaUsnio, 
una grande foto distesa sotto 
la testala dL'H'inplese Daily 
Express, offertomi con un us­
cente sorriso professatale 
dalla hrstoss della « Situ's-
sair», i» n 'ìpjH'iia all'aoopor-
to di Prar/a Jio preso posto 
jieil'afreo Praga-Zurigo. 

A r i a o c c i d e n t a l e 
Torna fi» do l'echino, S.òOU 

chilometri <li volo utiiuverso 
l'altra metà (lei inondo, dopo 
sei settimane nella nuova Ci­
na, ed ecco che il Dailv Ex-

press.con la stia fotografìa e 
i suoi titoli, mi restituiva la 
immagine avvelenata e folle 
di questa metà. « Per la pri­
ma volta dopo 83 anni, l 'Ame­
rica ha un soldato come Pre­
sidente •>, « L'uomo più po­
tente del mondo », « Ike pre­
sto in Corea », « Truinan met­
te a disposizione il svio ae­
reo ». « Il nuovo Presidente e 
i Capi di Stato Maggiore 
esamineranno le prosettive 
strategiche », « Verranno im-
«Me«ate lo truppe di Ciang 
Kai-scek? ». La cabina dello 
aereo svizzero, sbatacchiato 
sopra i iiuroloni carichi di 
l'Olito dell'Austria, era già 
saturu di aria occidentale-
eia mori smargiassi di politi­
canti e di generali, parole di 
od>'o. bluffa elettorali, inter­
rogativi. paura del domani, e 
;l fantasma della guerra im-
ÌÌOS'O agli uomini come una 

svessione auotidiaiia. 
Tornavo da un paese alle 

cui frontiere, da più di due 
unni ormai, quel fantasma ha 
già preso orribilmente corpo, 
un paese i cui figli già cado­
no volontari in aiuto di un 
popolo fratello attaccato dai 

L'ACCORDO ELETTORALE TRA I QUATTRO PARTITI GOVERNATIVI FIRMATO IERI 

Le condizioni di resa dettate dalla D. C. 
accettate integralmente dai capi satelliti 

// documento della capitolazione - Premio di maggioranza di 380 seggi, mantenimento delle tre leggi liber­
ticide - Possibile apparentamento coi monarchici - Previste vivacissime reazioni all'interno del P, S. D. /. 

la progressiva e reazionaria 
cIericaìiZ73zione dei «noi isti­
tuti politici. 

Dura e aspra è la lotta; ma 
la posta è così traode e «m-
diaona cosi decfaaraeate il ... ..- - „ . 
futuro del Paese che of*i d e - p ^ " 0 * * * * 
bolezza sarebbe aa tradnKS-
to, ofrai fregna osa diftCTrioaa. 

FAUSTO GULLO 

1 capi dei partiti minori 
hanno ieri capitolato in for­
ma indecorosa e su tutta la 
linea dinanzi ai clericali. Al 
termine di una serie di r iu­
nioni, 1 segretari dei quattro 
partiti governativi e filo-go­
vernativi, e precisamente Sa -
ragat Romita e Simonini per 
il PSDI, Reale e Amadeo per 
il IRI, Villabrtina e Storoni 
per il PLI e Gonella e 
Rivaioli per la D. C , hanno 
firmato un documento di al­
leanza elettorale. 

La prima parte elenca 
una serie di formulette da 
manuale scolastico che do­
vrebbe costituire la piattafor­
ma programmatica dell'ac­
cordo: e consolidare la demo­
crazia », « garantire l'ascesa 
del popolo » « difendere i va ­
lori universali del cristiane­
simo » ecc. Poi viene la so ­
stanza, che si riassume nei 
seguenti punti: 1) sostenere 

in Parlamento la legge eletto­
rale trullalditia, il cui pre­
mio di maggioranza viene 
fissato in 380 seggi; 2) pre­
sentarsi alle elezioni con liste 
collegate su scala nazionale, 
lasciando aperta la porta ai 
monarchici pievio consenso 
di tutti e quattro i partiti 
della coalizione; 3) ricono­
scenza la necessità costitu­
zionale e politica di discipli­
nare con leggi la stampa, il 
settore sindacale e la difesa 
della democrazia, impegnan­
dosi a discutere collegial­
mente al line di raggiungere 
una formula di intesa sulle 
tre leggi liberticide già pre­
sentate dal governo al Par­
lamento. Il tutto viene g iu­
stificato, nel finale anticomu­
nista, con la necessità di com­
battere le «- forze nemiche di 
ogni umano progresso >. " 

La cronaca delle trattative 
che hanno preceduto questo 

LE .ELEZIONI REGIONALI 

Oggi si rota 
in Alio Adige 
Lo schieramento dei partiti a Bolzano e Trento 

TRENTO, 15 — 1 
delle province di Trento e 
Bolzano, divise in due collegi, 
vengono chiamati domani do­
menica alle urne per la rin­
novazione della Amministrazio­
ne autonoma della regione, isti­
tuita nel 1948. 

Nel collegio di Trento, quat­
tro an:.: fa. su 255.355 ascritti 
nelle liste elettorali, votarono 
204.107 (80 per cento), con 
195-976 voti validi, di cui più 
iel la metà (113.480) a favore 
della D. C. 

Nel collegio di Bolzano, sem­
pre quattro anni fa, .-u 182.508 
iscritti votarono 160-800 (88 per 
cento», con 158.878 voti validi, 
ài cu: 107.379 leccarono al 
Sueòtiroler Volk=partei (partito j 
popolare del Tirolo del Sud) 

Questa volta gli iscritti so­
no, ~e!la provincia di Tren-

258 643 con una ma^g;oran-
za dell'elemento femminile di 
12.463 e. nella provinc'a di Bol-
rar.o. 200 069. cor. una rr.aggio-
ratza deirt-Temer.to femminile 
A- 6.819. 

Le liste del collegio di Tren­
to sono: DC, PSDL PSL Unione 
socialista. Alleanza Indipenden­
ti. partito popolare trentino fi-
rolese. Concentrazione libera­
le repjbb'..ca*:a .ncipendentc. 
ISSI. PLI-

Quelle del co^egio di Bolza­
no sono: DC. PCI. Suedtlroler 
VolfcsparteL. PXM, Concentra­
zione italiana democratica, PSl, 
fcdipender.ti, PSDI. - Autono­
mia e GIu?t"z"a .• (:r.d pendenti 
di lingua tedesca), MSI. 

La lista della Democrazia Cri­
stiana, per il collegio di Bol­
zano. comprende anche ura rap­
presentanza ladina (Val Badia), 
mentre in quelle del PCI e del 
PSDI figurano anche candidati 

cittadini mizi tenuti nel pomengg.o e 
questa sera hanno parlato, tra 
gli altr:. l'on. Li Causi per il 
PCI. Bartoli per la DC. Lesio­
na per il PXM. 

Dieci liste saranno in lizza a 
Bolzano il 14 dicembre per la 
elezione del Consiglio comuna­
le. A mezzogiorno di oggi, sca 
duto il termine per la presen­
tazione delle Rate dei candida­
ti, lo schieramento in ordine 
cronologico di deposito delle li 
ste era il seguente: PSl con 40 
candidati. PXM con 14. Sued-
tiroler Volkspartei con 33, MSl 
con 35. KadicalEocialistj con 8. 
PSDI con 40. Concentrazione 
italiana democratica con 40, 
Indipendenti .-ufif.rolesi con 10, 
DC con 40, PCI pure con 40 

EH provincia di Bolzano la 
giornata di chlnwira dalla pro­
paganda elettorale è stata ca 
ratterizzata da una serie di co-

candidati. 

348 MILIONI 
alla stampa del PCI 

I 

Entro le ore 1? di sabato 
15 novesabre le «attoelea-
eaie feicraaiani hanno ef­
f e t t u i * mitri venuunenti 
atl'AniinlnistnuEione Centra­
le del Partito per il Mese 
della Stampa, raggiungendo 
i stancati totali: 

MANTOVA . L. 7.MMÌ2 
. . • ssu» 

aas.ii4 

VA SPEZIA . « 
PAVIA . . . 
VITERBO . . < 
AVELLINO . > 
NAPOLI > 9Jtt- t l t 

> SEGGIO CAL. > SWm 
SOMA . . » 16.5M.74t 

Coaipaiiii» aaunte la aam-
aw raccatta è ai L. 348 aal-

- La» faéaraaaaae ai M u t a ­
va ha r a n i r o t a raMetUva. 

sconcissimo mercato è piut­
tosto mossa Nrlla mattinata, 
De Gasperi e Gonella aveva­
no redatto insieme il testo 
dell'accordo, e i l vice-segre­
tario della D.C. Ra va'ioli lo 
aveva consegnato ai capi dei 
partiti minori. I quali, nel 
pomeriggio, si riunivano in 
casa Reale, ossia nell'appar­
tamento del segretario del 
PRI, dove per quasi quattro 
ore, tenendo lontani i gior­
nalisti, discutevano sulle con­
dizioni dei clericali. L'alter­
nativa. per i minori, pare si 
riducesse a questo: o accet­
tare la umoristica riduzione 
del premio da 385 a 380 seg­
gi. rinunciando in tal caso 
alla revisione del sistema di 
utilizzo dei resti in caso di 
mancato raggiungimento del 
50 f£ dei voti più uno; o in ­
sistere su tale revisione, ma 
rinunciare allora alla ridu­
zione del premio. Altro arduo 
compito per i capi satelliti è 
stato di accertare se col pre­
mio di 380 seggi avessero o 
no probabilità di essere e -
letti l'avv. Reale e l ' a w . Vi l -
Iabruna; e si sono udite, at­
traverso la porta della buf­
fonesca riunione, scambi di 
telefonate con Gonella per 
mercanteggiare « un posto di 
deputato di più! ». Infine i 
minori hanno risolto tali que­
stioni, sono andati a cenare 
al ristorante di piazza delle 
Tartarughe, si sono recati 
verso le 22 da Gonella pale­
semente soddisfatti, e hanno 
siglato l'accordo, commentan­
do poi dinanzi ai giornalisti. 
Saragat e Romita, perfetta­
mente consapevoli di avere 
beffato il loro partito, hanno 
tenuto a dichiarare che l'ac­
cordo, secondo loro, «-soddi­
sfa sostanzialmente alle del i ­
berazioni e allo spirito del 
Congresso di Genova >. 

Ma il termine « accordo », 
in realtà, è assolutamente 
improprio, ed anche il ter­
mine « compromesso » sareb­
be eufemistico! Si tratta, né 
più nò meno, della accetta­
zione da parte dei capi social­
democratici e liberali alle 
condizioni di resa dettate 
dalla Democrazia Cristiana. I 
capi satelliti si sono r iman­
giate tutte le loro richieste. 
hanno accettato il principio 
delle tre leggi liberticide, 
hanno rinunciato alla r idu­
zione del premio non diciamo 
a 354 seggi (che era la loro 
richiesta originaria) ma a n ­
che a 370 seggi. 

In definitiva, la situazio­
ne che i satelliti hanno ac ­
cettato può così riassumer­
si: se la legge elettorale ros­
ee approvata e la coalizione 
governativa ottenesse il 50% 
dei voti più uno, la D.C. a-
vrebbe nella futura Camera 
la maggioranza assoluta dei 
seggi, sicché i minori non 
conterebbero più nulla (la r i ­
duzione del premio da 385 a 
380 seggi significa che la D . 

\C. perderebbe al massimo uno 
o due seggi rispetto ai 290 o -
riginariamente previsti!); ne s ­
sun vincolo politico è stato 
posto alla D. C , che sugli 
emendamenti dei satelliti afte 
tre leggi liberticide si fareb­
be quattro risate quando a -
vesse la maggioranza asso­
luta, e che continua a porre 

al centro del suo programma 
politico la revisione della Co­
stituzione e lo « Stato cleri­
cale »; nessuna garanzia che 
la D.C. non risolleverà il pro­
blema dei monarchici qualora 
ciò le sembrasse indispensa­
bile: piena possibilità per la 
D.C., comunque, di rovesciare 
le sue alleanze e di blocca­
re, dopo le elezioni con i mo­
narchici e i fascisti. 

Se però i capi satelliti han­
no capitolato cosi sfacciata­
mente, ciò non servirà a can­
cellare ma piuttosto ad acui­
re i profondi contrasti di in ­
teresse che dividono i par­
titi minori dal partito cleri­
cale. Sopratutto i l partito s o ­
cialdemocratico. che aveva 
impegnato Saragat ad agire 
con la necessaria * fermez­
za », che vede tradire le d e ­
liberazioni di Genova e si 
vede beffato, reagirà alla 
base ed anche ai vertici. 

L'on. Mondolfo,, decano del 
partito, si era incontrato nel 
pomeriggio con Saragat per 
scongiurarlo a non accetta­
re l'accordo sulle basi propo­
ste dai clericali, per non 
compromettere l'unità del 
partito e non contribuire a 
porre in ptericolo « le sorti 

stesse della democrazia ita­
liana :>fl Si parla perfino del ­
la possibilità di un nuovo 
congresso straordinario, o l ­
treché dell'opposizione di n u 
merosi parlamentari social­
democratici alla legge e le t ­
torale, e si teme una aper­
ta scissione alla base. E la 
cosa si spiega, perchè la ca­
pitolazione alla D.C. dà un 
colpo durissimo al PSDI. un 
colpo che potrebbe esser suf­
ficiente, esso da solo, a com­
promettere la possibilità per 
la coalizione clericale di rag­
giungere il famoso 50 per 
cento dei voti. 

CLAÀIOROSA HAIM\A l . \ SA1IUEGIVA 

l banditi assalgono 
una stazione terrovìarìa 

" licòtiluisvi hi catena d'oro al signore / „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Alle ore CAGLIARI, 15 — 

21.45 di ieri, subito dopo la par­
tenza del treno «, 100U „ diretto 
a Macomer, 6 banditi armati 
di mitra e mascherati hanno as­
saltato la stazione ferroviaria 
di Bauladu-Milis. a pochi chi­
lometri da Oristano. 

Appena penetrati nell'inter­
no della stazione i banditi, do­
po aver intimato l'alt a tutti i 
presenti sotto la minaccia del­
le armi, si rivolgevano al capo 
stazione Alba e si facevano 
consegnare da costui le chiavi 
della cassaforte-

li capobanda, non riuscendo 
ad aprire il congegno, ricorreva 
all'aiuto dello stesso caposta­
zione. obbligandolo ad aprire di 
persona la cassaforte: Un'ama­
ra sorpresa attendeva tuttavia 
i banditi: il bottino era assai 
magro; solo 24 mila lire circa 
erano contenute nella cassa. 

I banditi, non soddisfatti, de­
cidevano quindi di continuare 
l'operazione. 

Intanto, per evitare qualche 
spiacevole sorpresa, avevano 
provveduto a tagliare i fili del 
telefono. TI telegrafo era tutta­
via intatto. Nel momento in cui 
i banditi irrompevano negli 
uffici della stazione, un mano­
vale si trovava fuori per riti­
rare delle chiavi. Accortosi 
della presenza dei banditi, sta­
va per darsi alla fuga. Un uo­
mo armato, intento a fare la 
guardia, lo costringeva invece 
ad unirsi ai compagni. 

I banditi,- intanto, perquisiva­
no accuratamente il capostazio­
ne e quattro manovali. Orologi 
ed altri oggetti passavano dal­
le tasche dei funzionari ferro­
vieri a quelle dei rapinatori. 

Un vecchio, rivolto al capo 
della banda, lo pregò di resti­
tuirgli almeno la catena del ano 
orologio, perchè si trattava 
di un ricordo, 

«Ma si figuri!» — «Restitui­
sci la catena d'oro al signore» 

— disse il capo, rivolto ad uno 
dei suoi. Avvicinatosi, poi, alla 
cassetta do \e erano custoditi 
uei medicinali, portava via an­
che quelli. Ancora insoddisfat­
to, il bandito chiedeva al capo 
stazione Alba di accompagnar 
Io al piano di sopra: doveva 
effettuare una perquisizione. 

.- C'è la mia famiglia che 
dorme., — rispose il caposta­
zione preoccupato. 

E il bandito per tutta rispo­
sta: » Non abbia paura; non fa­
remo nulla di male». 

Saliti all'appartamento del 
capostazione, i banditi rovista 
vano tutti ì mobili ed asporta­
vano le uniche 10 mila lire ri­
maste dello stipendio del sic-
Alba. 

La moglie • del capostazione 
cercava di proteggere le sue 
due bambine che piangevano. 
«Non si spaventi, signora» — 
rassicurò il capobanda. Poi si 
allontanò, in fretta, con gli 
altri. 

Al pianterreno, gli uomini ri­
masti di guardia ciano intenti 
a legare con del filo spinato 
le mani ed i piedi dei S prigio­
nieri, che a mano a mano, ve ­
nivano stesi per terra, con la 
testa in giù. Anche al caposta-
ziore toccò la stessa sorte. 

«Ci spiace — spiegò i l capo­
banda — ma dovrete passare 
così tutta la notte». 

«Come?» — fu la risposta 
— «Tutta la notte? Ma stare­
mo molto male». 

Allora, i banditi provvedeva­
no a sistemare sotto il mento 
di ognuno un registro, metten­
doli cosi in una posizione più 
comoda. 

TI fischio di un treno li fece 
sobbalzare. «Che succede?» — 
«Soltanto questo: arriva i 
treno marci straordinario» — 
spiegò n capostazione. 

Per evitare di essere sorpre­
si. i banditi decidevano di ta­
gliare in tutta fretta la corda. 

V.C. 

nuovi aggressori. Formosa, 
parte del suo territorio nazio­
nale, è occupata dal nemico, 
l'arme più cieca e feroce, il 
flagello dei batteri, è stata 
lanciata sui suoi uillaoni e 
sulle sue città. E, dall'opposta 
riva del Pacifico, quasi non 
passa giorno che qualcuno 
non parli o scriua di "portare 
l'invasione entro i suoi con­
fini. Un paese che, uscito dal­
la otterrà appena tre anni fa, 
di nuovo è a tu per tu con 
la guerra, di nuovo la guarda 
negli occhi. Eppure, non sol­
tanto la Cina non batte ciglio, 
non soltanto nel suo sguardo 
non c'è alcun turbamento. E* 
uno sguardo non solo fermo e 
tranquillo, ma lieto, gioioso, 
con qualcosa di continuamen­
te festante nella sua determi 
nazione. Sulla soglia della 
guerra, quel popolo di cin 
quecento milioni é intento ad 
estrarre dal proprio suolo 
millenario — analmente per 
sé, non più per despoti interni 
o per vampiri stranieri — 
tutti i tesori della pace, e nul­
la, nessun pericolo, nessuna 
minaccia, può rallentare la 
sua giovanile energia, incri­
nare il fervore del suo im­
menso lavoro. 

A confronto con ciò che ri­
portavo nella memoria dal 
mio viaggio, quella immagine 
convulsa di Eisenhower vit­
torioso non mi è apparsa 
neppure più sinistra, ma grot­
tesca, un grottesco spaven­
ta passeri, quella « tigre di 
cartapesta » che Mao Tse-dun 
ha riconosciuto nell'imperiali­
smo. Ho rivisto le migliaia di 
lavoratori rurali, vicino alla 
grande diga di Go Lian Cen, 
nello Yang Tse settentrionale, 
occupati a dare gli ultimi toc 
chi all'impresa colossale con 
cui una mano d'opera di oltre 
due milioni di uomini ha ri­
scattato, in due anni, duecen­
toventimila chilometri qua­
drati dalla calamità secolare 
delle inondazioni dello Huai; 
il passo rapido e giulivo, bi­
lanciato come in una danza, 
con cui a perdita d'occhio la 
loro folla andava e veniva 
trasportando la terra scavata 
e cantando. Ho rivisto gli 
operai della fabbrica tessile 
di Stato numero uno, a Scian-
gai, seduti, al termine dei 
turni di lavoro, nelle aule dei 
corsi accelerati contro l'anol-
fabetismo, i loro volti intenti 
alle lavagne su cui gli inse­
gnati tracciavano i complicati 
caratteri cinesi. Ed ho riudito 
le loro voci scandire in coro 
i suoni armoniosi dei carat­
teri: con fierezza, come s i l la­
be di una canzone di guerra, 
la guerra contro l'ignoranza, 

Mi è tornata i n mente la 
contadina K u Tstt-jam, una 
donnetta sulla quarantina, de ­
scrivermi ridente come con 
altre quattro famiglie conta­
dine ha formato nel suo vil­
laggio di Pe Yen il primo 
gruppo di mutuo aiuto per 
aumentare i raccolti net cam­
pi ottenuti con la riforma 
agraria. Ed anche ho ram­
mentato, perchè no, il piccolo 
piano a pedali e la radio che 
l'operaia Sciu Hai-ma è riu­
scita a comprarsi l'anno scor­
so. con i primi risparmi del 
salario, per coltirare i l pro­
prio gusto della musica e del 
canto. Anche questi, come il 
gigantesco ìndigamento dello 
Huai, elementi di quella con­
quista della vita, della na­
tura, della cultura che i l po­
polo cinese va compiendo, 
senza che le smanie rabbiose 
dell'imperialismo possano af-\ 
fatto diminuirgliene lo slan­
cio e la gioia. 

C o l l o q u i c o n b o r g h e s i 
£ ' un miracolo, questa se­

renità con cui la nuova Cina 
fiorisce siti limitare della 
guerra, che si spieua solo te­
nendo presente la maturità 
del Partito comunista cinese. 
la statura dei suoi dirigenti, 
la saggezza con cui essi por-
tajiO arant i la rivoluzione. La 
unite nazìor.cle che ì comu­
nisti hanno creulo sr'to la 
Tiropria guida è. a tre anni 
dalla d'^fatta del Kuomin^an. 
tanto solida nella sua larghez­
za che, anche conoscendo le 
vremesse teoriche non si fi­
nisce mai di sorprendersene, 
quando la si constata nella 
pratica, 

\vrò occasiona dì citare, 
raccontammo il mio viaan-n. 

qualche conversazione che ho 
avuto con gli uomini della 
Lega democratica, e dell'Asso­
ciazione dei costruttori, due 
dei minori partiti, a base bor­
ghese, che partecipano accan­
to al Partito comunista al go­
verno popolare, e t miei in­
contri con monsinvor Li Ciun 
Wu, vicario generale della 
Diocesi cattolica di Pekino, 
con l'industriale Yung I Jen, 
il più cospicuo capitalista del­
la nuova Cina, vice presiden­
te dell'Associazione degli in­
dustriali e dei commercianti 
di Sciangai, Da questa unità 
nella quale, sotto la direzio­
ne della classe operaia e i n ­
sieme con i contadini, la bor­
ghesia nariojiale collrhorn al­
l'opera dì costruzione econo­
mica che è il primo passo v?r_ 
so il socialismo, i l Paese trae 
una fi2. ;;a inimitc;. nella 
propria forza e nel proprio 
avvznire. 

« Fratelli maggiori » 
E alla coscienza dell'unità 

nazionale si accomoanva nro-
fondamente nelle masse la 
coscienza internazionalista, un 
altro risultato del lavoro di 
educazione compiuto dai co­
munisti, tanto più degno di 
nota in un popolo che in pas­
sato, di generazione in gene­
razione. non aveva uisto ve­
nire dall'estero altro che vio­
lenza, sfruttamento ed umi­
liazione. Per i vecchi come 
per i bambini, i sovietici sono 
ormai, nel linguaggio corren­
te, « fratelli maaniori », e /ra­
teili che vogliono anche loro 
la pace sono gli uomini sem­
plici di tutti i Paesi del mon­
do, gli stessi americani, fra­
telli ingannati e fuorviati da 
un pugno di malandrini, con' 
tro i quali si ravvederanno. 

Sentendosi così saldamente 
unita all'interno, parte di una 
cosi vasta solidarietà interna­
zionale, che meraviglia che la 
nuova Cina sorrida tranquil­
la di fronte ali annressore? Sa 
che la tigre non oserà mordere 
e che i propri figli, i loro fra­
telli maggiori- i loro fratelli 
attraverso tutto U mondo, se 
la tigre osasse, le romperanno 
te zanne e le strapperanno la 
pelle di sopra il corpo di car­
tapesta. 

Ero stato, a Pekino, la vi-

8Illa della festa nazionale, al 
anchetto in cui il Cavo del­

la nuova Cinr riceveva ope­
rai, contadini, soldati venuti 
da tutto U Paese. Guardando 
ora la .norfia frenetica di Ei­
senhower nella-foto dèi Daily 
Express, le cravatte pacchiane 
dei banchieri, i gioielli delle 
loro donne, ricordavo i linea­
menti di Mao Tse-dun, vacati 
quasi placidi, e carichi, in 
quell'equilìbrio, di scienza e 
di lungimiranza geniale, men­
tre egli levavo familiarmente 
il bicchiere con i compagni, 
modesto nella sua casacca in 
mezzo alle loro casacche rav­
vivate dalle decorazioni del­
l'Esercito riteiuzionario o del 
lavoro. Vedevo quelle due fac­
ce, la naschera della follia e 
il volto della saggezza, la 
grinta di una ristretta cricca 
di masnadieri e un sicuro sor­
riso di un popolo di cinque­
cento milioni di lavoratori, 
l'una di f.o*te airaltro, lag­
giù sulle Vende del Pacifico, 
e mi domxtdavo chi mai pos­
sa ancora essere tanto ottuso 
da dubitare aeWesito del con­
fronto. 

FRANCO CALAMANDREI 

Londra avvolta 
in mi colfre ti 
LONDRA. 15. — La prima neb­

bia dell'inverno ha invaso parec­
chie zone di Londra, riducenda 
la visibilità virtualmente • «»to 
in molti punti a sconvolgendo il 
traffico. La nebbia fumosa ha ia -
cominciato a calare sulla peri­
feria di Londra nella serata di 
ieri, facendosi sempre pia densa 
col passare delle ore. 

Molti pesanti autocarri al sona 
arrestati ad un lato della strada 
in attesa che la visibilità • m i -
Cliori. In alcuni punti della città 
i poliziotti dirigono i ltraffieo 
negli incroci pericolosi facenda 
uso <U lampade tascabili. N e l 
centro u s a macchina è andata 
ad urtare un salvagente e s i 4 
rovesciata. L'autista è stato r i ­
coverato all'ospedale. 

n ministero dell'aria annuncia 
che la nebbia, che dovrebbe sol­
levarsi prima di mezzogiorno. * 
stata causata da u n mutamento 
<U temperatura accompagnato da 
una accentuata umidita. TM*^frr 
nella regione dei laghi • - v l n f 
ia prima neve della 

Il dito iteli "occhio 
« In Italia esiste, incontesta­

bilmente. la libertà di stampa». 
Cosi inizia un arBcoto di fon­
do dei Popolo di Boroa. 

Mtno mal* che a Popolo di 
Roma diffonde cinque copie. 
Altrimenti lo sequestravano 
prr aver preso in atro De Ca-
rperi. 

«La fabbrica di cappelli Re-
suytol — informa "ANSA — ha 
offerto al Presidente Truman un 
poste di rappresentante 
rale al termine dal suo 
dato 

«Leviamoci u cappello di 
fronte alla democrazia ameri­
cana». disse De Gasperi. St ia 
rimetto, onorevole, se lo rimet­
ta. r/n coppello Resuytol, s'in­
tende. 

•F.:.*.: i 
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